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LA NOSTRA UTOPIA 


(POLEMICA. CON GIOVANNI BOVIO) 
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I. 


La gioia — il dolore: sono le sensa: 
zioni primitive, ingenue e profonde, le 
due rive su cui si frange, passando vor: 
ticoso, il torrente della vita. 

Dicono: il dolore raffina, Ingeutilisce 
il sentimento. Per ci6 anche:la scuola 
del aolore ha la sua funzione sociale. 

Rispondo; vi sono dolori: che inaspri- 
scono; quelli ad esempio causati . dalla 
ingiustizia. E non sempre il pianto 0 
la rassegnazione sospirosa lascian pas 
sare, senza protesta, le stesse ingiusti- 
zie. della natura. Ma il bisogno, l’os 
suto e squallido fantasma .che : ridda 
nei sogni. febbrili dei malnutriti, non é 
pungolo di dolore che ammorbidisca le 
asperità palchicha;: al contrario, le nd 
voca. 

I fattori economici della criminalità 
ne sono la riprova aritmetica per chi 
sappia compulsare le statistiche di que- 
sto. grande dolore umano ch'é il de- 
litto, 

La poesia e la filosofia del dolore 
universale avranno canti e libri, finché 
dalla. cuna alla bara spunteranno la 
crime sul ciglio degli uomini. Ma la 
vita, cui polo. positivo é la gioia nella 
sua forma. più intensa della felicità, ha 
bisogno d’una. filosofia più sana, più 
forte, più consolatrice. 

È necessario che l’uomo senta pro- 
fondamente la gioia di vivere per com- 
prendere tutto l’alto valore morale e 
sociale della esistenza, per tenerla cara 
in sé stesso, e riconoscerla inviolabile 
e sacra negli altri. » 

L'ideale 6 dunque l’ascensione acce- 
lerata e trionfale della vita dell’indivi- 
duo, nelle multiformi sue attitudini; in 
armonia con l’inalzamento di tutte le 
vite che formano il tessuto organico 
della società. Senza questo equilibrio 
nella robustezza delle singole parti, 
ogni organismo fisiologico deperisce 
e muore. 

Cotesto io pensavo un giorno risalendo 
Londra verso. l’West End. Rumoreg- 
giavano alle mie spalle gli scintillanti 
quartieri della City, e l’omnibus che mi 
conduceva stava già traversando le 
viuzze, dove si pigia nella comune mi- 
seria la mod dolorosa, faticante, per 
creare il tripudio dei felici, luggiù, dove 
luccicano, nella sera che avanza, le 

@rgie di Piccadilly. Laggiù, nei quar- 
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tieri dell’ozio, la pletora; 
del lavoro, l’anemia. 

Rossore ‘e pallidezza: quelli mangia- 
rono- molto, è bene — questi ‘pòco e 
male; o nulla talvolta. Ma l'abusu degli 
uni — felici? — e l'astinenza degli altri 
stanno rovinando quella razza sana é 
forte. Questo leggevo chiaramente sui 
volti delle migliaia di sconosciuti che 
passavano, ch’io potevo classificare 
senza faiica, meno alcuni strati inter- 
medî, come appartenenti all'una od al: 
l’alira categoria. ‘|’ 

Le mie meditazioni furono interrotte 
dall’arrivo sulla piattaforma d'un amico 
personale, deputato alla Camera dei 
Comuni, conservatore a refa doppio, e 
che pur sarebbe sembrato un rivoluzio- 
nario a petto d’un conservatore italiano. 
Ed inoltre colto, studioso, illuminato. Ci 
salutammo. 

Cominciò subito a parlarmi di un li- 
bro, che teneva tra le mani: News from 
nowhere di William Morris. Poi mi chiese 
fissandomi. — « Qual’é infine il rappor- 


qui, in quelli 


îo esatto tra il socialismo e l’anarchia? 
— « Il socialismo é la base econo: 


mica, l'anarchia la superstruttura poli- 
tica d’una società ideale. 

— « Dunque non c'é antitesi, come 
sostengono alcuni, tra i due termini? 

— e Al contrario: la cooperazione di 
tutte le forze, con la comunanza di 
tutti i prodotti del lavoro asscciato non 
rappresenta che il benessere materiale 


per tutti. Ma la libertà per ciascuno: 


consacrata come garanzia concreta del 
diritto universale, non può essere’ che 
il risultat> di una federazione libera di 
tutte le sovranità individuali. 

— « Dunque ritenete con. Spencer, 
che le leggi della evoluzione: condur- 
ranno alla abolizione, più 0 meno com 
pleta, dello Stato? 

‘— « Noi crediamo più radicalmente 
di quello che Spencer non riconosca 
nella questione economica, che il socia- 
lismo é inevitabile; perché la rivoluzione 
già avvenuta col trionfo della meccanica 
nel campo della produzione ha già co- 
struito la vasta ossatura d’una società 
nuova. I lavoratort, nella divisione e 
mutua dipendenza del lavoro moderno, 
producono tutto in comune; e ciascuno 
non è che un ardegno dell'enorme 
macchina di carne, che ansa e suda da 
un capo all'altro del mondo. Non manca 
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ad essi che di godere in comune i 
frutti di tanta fatica, impedendo agli 
oziosi di carpirli con la frode, che so- 
gliono chiamare abilità, e che la legge 
scritta quasi sempre consacra. 

Cosi la scienza cui gli artigiani suoi 
da secoii accrescono col contributo del 
loro irgegno individuale, non é ormai 
che un vasto patrimonio collettivo, che 
non può più appartenere ad uno o od 
alcuni. Tutti i prodotti del. braccio e 
del pensiero degli uomini sono pru- 
prietà comune della umanità, come i 
dcni della natura. Questa é la nuova 
dichiarazione dei diritti dell’uomo, resa 
integrale da un secolo di esperienza. 

— « Una generosa utopia, per cui 
merita .il conto di dare la vita, anziché 
toglierla altrui, come qualche auarokivo 
pretende avere il diritto. 

‘ _— « Contagio di sangue, che viene 
dall’alto. Quando aveste attentati in Ins 
ghilterra? 

- « Quandola persecuzione più cru- 
dele infieriva contro i Feniani d'Irlanda. 
Allorchè! questa cessé, gli attentati ces- 
sarono. 

— « Non erano anarchici costoro. 
Non «volevano che l'autonomia . della 
loro terra. 

— « Lo Stato non ha il diritto di 
difendersi, che dagli attacchi di fatto. 
Tutti gli ideali, come tutte le bandiere, 
possono sventolare liberamente al sole. 
Allora soltanto non sono pericolosi, e 
rappresentano la evoluzione varia della 
coscienza pubblica. 


— «Un'conservatore italiano, meno 
qualche eccezione; non parlerebbe cosi ». 

E tradussi al mio interlocutore la 
legge eccezionale votata nel ’94 dal 
Parlamento della. penisola. 

Il deputato Salisburiano spalancs gli 
occhi, metà incredulo e metà traso- 
gnato: 

— e Ma i più i ‘violenti anarchici dun- 
que sono i conservatori d’Italia. ». 

<— «Nel senso brutto, che si dé alla 
parola dai suoi nemici, si. 

— « Violentia violentiam parit. Ecco 


forse perché il proletariato Italiano da. 


un maggior contributo agli omicidî po» 
litici. 

— « Aggiungete pure cbe il delitto 
politico non 6 il monopolio né dell’Italia 
ns dell'’anarchismo. ll vostro austero 
Cromwel!.... 

— « Fu un violento in difesa del di- 
ritto.... 

— « Se la sua causa avesse perduto, 
egli sarebbe rimasto un delinquente agli 
occhi dei vincitori, che avrebbero an- 
cora una volta scritto la storia a modo 
loro. Il regicidio é forse meno la ucci- 
sione d'un uomo per mano dell’uomo, 


quando il carnefice in nome del Parla- 
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mento o della Convenzione tronca fred- 
damente la vita a re Luigi, od a re 
Carlo, di allora che una mano esaspe- 
rata da una miseria insondabile an- 
nienta di un colpo la esistenza di un 
potente e di lui che lo spense? Ma lo 
Stato, parlamentare, autocratico 0 giaco» 
bino, fu continua apologia della violenza, 
quando questa é impiegata da lui, e per. 
i suoi fini: L’anatéma 6 solo per la 
violenza, che viene dal basso. 

— « Dunque la rostra rivcluzione non 
accetta il metodo giacobino, e. ripudia 
la scuola del terrore. 


— « La rivoluzione sociale che. non 
un partito, ma le masse operaie faran» 
no, quando le potenti fiumane dei fatti: 
e delle idee convergeranno nello sforzo 
supremo di sopprimere le tirannie eco- 
nomiche e politiche dell'uomo sull'uomo, 
se non vorrà mancare al suo fine di 
redenzione umana o di libertà, dovré 
spezzar le catene, non formarne di nuo» 
ve, dovrà livellare le condizioni della 
lotta per la conquista felicità, comune,. 
non uniformare le capacità e le attitwa 


{dini — giacche é dalla varietà che des 


ve scaturire l'armonia, ‘ia. quale rap= 
presenta il complesso organico ed este- 
tico di tutte le varietà omogenee. 

— « I socialisti-democratici vogliono. 
emancipare il proletariato dal capita-. 
lismo, servendosi dell'autorità dello 
Stato, coll‘impossessarsi di questo. 

— e I socialisti-anarchici ‘invece vo» 
gliono abolire .lo Stato, che 6 lo stru- 
mento più pesante in sostegno della. 
spogliazione economica del lavoro per. 
parte del: capitale, e perché alla sua. 
volta, e di per se stesso, é oppressi». 
vo e violento. Uno Stato socialista» 
con le sue gerarchie, il suo accentra- 
merto, la sua burocrazia, quand‘anche - 
possa assicurare il benessere materiale, . 
non può prosperare che soverchiando . 
le autouomie e le libertà individuali, 

Quanto più é grande la .invadenza 
dello Stato, tanto più é ristretta l‘ini- 
ziativa privata. 

La differenza sostanziale tra le due 
scuole sccialiste, la democratica. e l‘a-, 
cratica, consiste in questo: Che i. de- 
mocratici vogliono ancora delegare 'ad 
altri la sovranità, e noi anarchici vo- 
gliamo conservarla ail‘individuo nella: 
libera associazione con altri individui. 

— « Dunque riconoscete la necessità 
di un‘organizzazione. 

— « Una organizzazione senza domi- 
natori, una federazione di forze produte 
tive senza sfruttatori, una cooperazione 
universale di tutte le braccia, di tutte 
le intelligenze, di tutte le volontà col 
fine egoaltruista di procacciare il mas» 
simo delle soddisfazioni a ciascuno 
col prodotto dello sforzo solidale. di 
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tutti; un‘affratellamento di tutte le na- 
zioni, cooperanti come famiglie operaie, 
secondo le attitudini etniche, e le facilità 
naturali; una pacificazione di tutti gli 
odî di razza e di classe, caduti con le 
barriere che separano adesso gli uomi - 
ni dagli uomini, i popoli dai popoli; un 
bisogno intenso di amare, di farsi 
amare, una necessità morale di ren- 
dersi utile; un respirare a pieni pol- 
moni l‘aura nuovissima d‘una liberté 
vera, base d'ogni ordine spontaneo, 
baluardo d‘ogni santo diritto, un aspi- 
rar giovanile a centuplicare la felicità 
propria nel contatto con la felicità al- 
trui. 

L'uomo riconciliato con l'umanità, per 
sempre. Ecco l'anarchia. 

— e Si; ma quando potrà arrivare 
la pellegrina razza nostra a cotesta terra 
promessa ?.... 

— Che importa quando, purché si 
arrivi? 

— Ma intanto voi vi perdete al ga- 
loppo verso il lontano ideale. Come po- 
tranno seguirvi coteste moltitudini an- 
cora annegate nella tenebra? 

— « Non dubitate: anche nella notte 
che incombe, le mani si incontrarono 
con le mani. Si riconobbero; pèrché 
avevano il vestigio di gloria di ben altre 
crociate, il nobile segno di ben altre 
battaglie che non danno morte — ma 
vita, benessere, civiltà. Callose, dure, 
derisè da altre mani inguantate, quelle 


mani di fatica cominciano a levarsi, a. 


contarsi, a risporidere all'appello. che 
viene d’oltre frontiera, d’oltre mare. Non 
viviamo forse in mezzo a loro, noi? 

“Andate nelle «Trade Unions» quì nel 
Regio Unito, o nel Nord-America — e 
ne troverete a migliaia di queste sen- 
tinelle avanzate dell'esercito in 1narcia. 
Fssi mirano lontano, ma vivono tra i 
lavoratori, lavoratori essi pure, am- 
maéstrando, incoraggiando, illuminando 
la sonnecchiante coscienza operaia, nel. 
la lotta di tutti i giorni, per un pane 
meno scarso. 

Buoni camminatori, e spiriti pratici, 
animati da un idealismo puro, questi 
araldi della conquista finale] hanno 
compiuto nelle camere sindacali e nelle 
borse del lavoro di Francia, una trama 
gigantesca d'organizzazione operaia, li- 
bera d‘ogni gerarchia oppressiva e da 
ogni politicheria parlamentare. Insegna- 
rono cosi coll'esempio, come sia possi- 
bile l‘ordine senza l‘autorità, l‘organiz- 
zazione senza supremazie. 

— «Ma tutto quell‘oceano umano che 
sfugge a codesto apostolato indefesso, 
come riuscirete a fonderlo nel crogiuolo 
della vostra fede?... 

E cosi dicendo, additava l‘immensa 
distesa di casuccie, che si perdevano 


» 


nel misterioso crepuscolo di «White 
Chapel». 
(Continua) Pietro Gori. 





Per iniziativa del Gruppy edi- 
tore del nostro giornale, si terrà 
Domenica 11 corr. una grande 
Commemorazione dei martiri di 
Chigago. 

Saranno oratori i compagni 
PIETRO GORI (che ha formal- 
merte promesso di intervenire ri 
mandando ad altri giorni impegni 
precedenti), ARTURO MONTE. 
sano ed altri. 

Con altro avviso si indicherà il 
locale e l’ora, 





| Organizzazione. Anarehica 


I 


É un fatto accertato che organizza- 
zionie non vuol significare autorità, come 
società non significa stato, o parlando 
più propriamente governo 

Nel principio di organizzazione natu- 
rale, vale a dire nell'evoluzione degli 
organismi non esiste traccia di autorità. 

Le cellule si associano secondo i due 
principi di autonomia e di solidarietà, 
dal semplice al composto e non in se- 
guito ad una forza aceentratrice o di- 
spotica. 

Sulle stesse basi risulta la costituzione 
dell'Universo, malgrado che sino ad oggi 
se ne abbia avuto sempre una conce- 
zione sbagliata. 

I fatti (altri direbbe leggi) dell’auto- 
nmumia e della solidarietà si riscontrano 
in tutta quanta la creazione naturale 
della materia, e sono la sostanza stessa 
del principio d’organizzazione 

Ma ogni organamento é sempre una 
associazione d’elementi: dunque € l’or- 
ganizzazione che aumenta la forza, il 
progresso che insomma produce l’inten- 
sità della vita. 

L'organizzazione per ciò secondo i 
fatti naturali della creazione non é l’au- 
torità, anzi fà d'uopo ben distinguere 
l'una dall'altra; perché in sostanza que- 
st'ultima non é a vero dire una mani- 
festazione della natura come la prima, 
ma sibbene un portato della vita ani 
male. i 
Il principio d’organizzazione può esi- 
stere, anzi si svilupperà sempre più colla 
morte di ogni autorità; mentre questa, 
finché avrà vita, vivrà sempre alle spalle 
di quello e ne rappresenterà l'elemento 
parassitario. 

Possiamo adunque già fissare una 
formula del più positivo sperimenta- 
lismo. 

L'organizzazione sociale (basata in 
conclusione sugli stessi principii di quella 
organica della natura) é il fattore. di 
ogni progresso; e perché essa si mani 
festi nella sua completa esistenza e in 
tutte quante le sue estrinsecazioni, ha 
bisogno dell’assoluta disparizione del. 
l'autorità; poiché il suo sviluppo é in 
ragione inversa dello spirito autoritario 
che predomina nella società. 

Disgraziatamente però il pregiudizio 
di confondere organizzazione € autorità 
€ stato sempre radicato nel pensiero 
umano, tanto da confonderne in tutti i 
tempi i loro effetti; e da ciò l’opinione 
prevalente in molti compagni che un’or- 
ganizzazione della propaganda anarchica 
sulle basi di un partito e di un program» 
ma anarchico non possono darsi se non 
a patto di scivolare nell’autoritarismo; 
la quale opinione non è che un mero 
sofisma, come procurer6 di dimostrare 
in seguito. 





II 


Parlando giustamente, una vera crga- 
nizzazione non può comportare nessuna 
traccia di autoritarismo; ma, per non 
non giuocare sulle parole, noi diremo 
che per noi organizzazione anarchica 
significa tutto cié che va coordinandosi 
dal basso in alto; la sola forma che per- 
metta lo sviluppo e assicuri l'integrità 
dei principi fondamentali dell’autonomia 
e della solidarietà che sono—-come già 
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labbiamo detto — 
organamento nelle manifestazioni della 
vita naturale, 

Qui comprendiamo l’obbiezione che 
facilmente ci potranno muovere alcuni 
compagni, che su tal punto differiscono 
da noi. 

Costoro ci diranno: « Ma, la società 
odierna in tutte le sue forme sociali non 
€ un’organizzazione libertaria; pure con 
con tutto ciò, non si può disconoscere 
che sia un’organizzazione. Ciò ci fa 
temere che che anche un organamento 
di partito, di propaganda e di sistema 
anarchico possa cadere — date certe 
tendenze di tattica — nelle braccia del- 
l’autoritarismo ». 

Su tal punto — a noi sembra — che 
esista un equivoco da chiarire. 

L'organizzazione sociale non é auto- 
ritaria per se stessa, vale a dire che 
non é essa che fa sorgere l‘autorità; ma 
è il principio d’autorità — frutto della 
barbarie dell'‘oppressione — che inter- 
venendo nelle manifestazioni dell‘orga- 
nizzazione sociale ne intralcia i movi- 
menti e ne intorbida il corso regolare. 

Distruggete completamente ogni trac- 
cia d'autorità nella vita sociale e la vostra 
organizzazione da per sé medesima 
prenderà il suo naturale orientamento, 
senza che possa risultarvi autoritaria. 
Diciamo questo, perchè vogliamo dimo- 
strare che lo spirito autoritario non é 
nella natura stessa dell'organizzazione 
ma che invece organizzazione sociale 
e autorità son due cose affatto distinte 
opposte anzi, l'una all‘altra, ed ostaco- 
lantesi a vicenda continuamente. 

L'autorità non si organizza, vale a 
dire non si manifesta coordinata per un 
processo di lenta evoluzione come nella 
materia nella vita naturale; la quale nel 
suo lavoro d‘assimilaziore non ha biso- 
gno di nesuna forza coercitiva; mentre 
che l‘altra organizzazione, l‘autoritaria; 
apparisce nella storia dei popoli capric- 
ciusamente in gradi differenti di poten- 
zialità, svolgendosi — contrariamente ai 
processi naturali — dall‘alto in basso. 
| Le ragioni dunque che ci. permettono 
di poter sostenere — in omaggio alle 
nostre. idee — l'organizzazione delle 
forze anarchiche riposano essenzialmente 
su verità sociologiche e naturali. 

Per ciò verremo analizzando nel se- 
guito di questo nostro studio tutti i lati 
dell‘organizzazione anarchica, che noi 
desideremmo che prendessero le nostre 
forze anche nel lavoro di propaganda; 
sforzandoci di rispondere convincente- 
mente a tutte le obbiezioni che ci po- 
trebbero essere mosse in proposito dai 
contrari. 

EVENING. 
IZAAAAA DADA 


LE VITTIME IGNOTE 


Correva disperatamente per la buia 
campagna. Di tanto in tanto, inciam- 
pando in una pietra, in un arbusto, 
cadeva senza profferire un grido. Ormai 
non soffriva più. Prima di rialzarsi ba- 
ciava la creaturica che stringeva fra 
le braccia — il misero bimbo nato da 
un amore maledetto che la dannava 
alla morte. Poi ripigliava la sua corsa 
affannosa, senza voltarsi indietro, sus- 
sultando ad ogni stormir di foglia pel 
timore che qualcuno le impedisse com- 
piere il truce proposito, per paura che 
qualcuno la obbligasse a vivere, Me- 
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la. vita stessa di ognilglio, assai meglio la morte, anziché la 


miseria, la disperazione, la fame! E 
correva, evitando le poche casupole 
sparse per la campagna, senza badare 
ai rovi ed alle spine che le martirizza. 
vano i piccoli piedi nudi, che le strap. 
pavano lembi di vesti denudandola; pro- 
vava una strana voluttà sentirsi acca. 
rezzare le carni bianche dall'aria fresca 
é profumata 0 continuava a correre 
colle vesti discinte, coi lunghi capegli 
ondeggianti al vento; correva colla bocca 
chiusa, colla bocca chiusa, colle nari 
dilatate, scrutando coll’occhio nell’oscu- 
rità della notte, risolutamente verso il 
destino, verso la morte. 


Ad un tratto si fermé, un piccolo 
fosso le sbarrava il passo. La via, fer. 
rata si stendeva bianca, serpoggiando 
qua e là nella pianura. Un doloroso 
sorriso di compiacenza le sfior6 le lab. 
bra e si lasciò cadere affranta. Allun- 
g6 le braccia, e depose lungi da sé la 
creaturina, eppoi s'avvoltol6 sull'erba 
umida; si sentiva ardere la testa, le 
guancie, si sentiva arsa la gola, aveva 
la febbre. I polsi le battevano forte e 
la facevano sussultare, tremava scric- 
chiolando i denti. Un nodo la stringeva, 
la soffocava, avrebbe voluto gridare; 
imprecare, piangere, e non poteva. Oh 
che terribile agonia! 

. Un debole vagito la richiamò in sé, 
raccolse il bimbo, ne scosté colle mani 
remanti i cenci che lo ricoprivono e lo 
baciò a lungo, dopo si volté a guar- 
dare dalla parte dond’era venuta. Po- 
che luci brillavano lontano; l& era la 
soa patria, il villaggio natio dal quale 
i monelli istigati dal sindaco l’avevan 
cacciata a sassate. 

: Il viagiiacco l’aveva ingannata. Ella 
si era data a lui con tutta la fede di 
un primo e sincero amore, gli aveva 
dato tutta sé stessa, le sue aspirazioni, 
i suoi sogni la sua verginita. Oh, le 
ricordava ancora le promesse, le frasi 
appassionate, i baci che la facevano 
fremere fino alle ossa. Un idillio nato 
nella lussureggiante campagna tra i 
profumi dei fiori, un languido sogno 
primaverile dal quale non avrebbe più 
voluto risvegliarsi, un poema campestre 
di carezze, di baci, di voluttà. 

E quando senti nelle sue viscere di- 
battersi l'essere nato da un amore si 
grande, quando comprese che la loro 
passione aveva fecondato una nuova 
vita, allora corse a lui giuliva, splen-’ 
didamente bella nel trionfo della ma- 
ternità. 


La sua scuola era stata la liberté 
sconfinata della natura, dove le piante, 
i fiori, gli animali liberamente si cer- 
cano e si amano, dove dagli uinori 
della terra si sprigiona l'inno squillante 
della fecondità, 


Ella non conosceva le bassezze, le 
ipocrisie, le infamie umane, ella non 
sapeva che é un delitto procreare quando 
si 6 poveri. Ed infatti egli, il figlio del 
sindaco, il piccolo borghese che ‘ aspi- 
rava ad una posizione sociale, il deco- 
roso cittadino che rispettava le leggi, 
l'uomo probo che s’inchinava al prinei- 
pio dell'autorità — egli le. rispose: 
« Come ti sei data a me ad altriti 
sarai data, sgualdrina! » e l’opinione 
pubblica soggiunse: « Esiste forse un 
legame che a lui garantisca di essere 
il padre della creatura? Benedisse it 
prete la loro unione? Lei cosi misera 








ae 


aspirare ad essere la ‘sposa d'un avvo- 
catino? É una prostituta! » 

Inutilmente prego, scongiurò. Invano 
imploré dio e lo invoc6 testimone del 
suo unico amore. Alle sue suppliche, 
alle sue preghiere, al suo cordoglio 
atroce, sovrumano, la plebe rispose col 
dileggio, il prete colla scomunica, la 
‘legge coll’insulto e colla minaccia di 
prigione. 

Allora comprese, no non v'era né 
dio, né amore, né giustizia pei mise- 
rabili! Oh, se avesse avuto il coraggio 
di uccidere, d'incendiare, la forza di di 
struggere, di abbattere, di annientare. 
Se non si fosse sentita cosi debole, si 
affranta così scoraggiata!.... Gli ulti- 
mi mesi gli aveva passati in una cata- 
pecchia, dalla quale usciva di notte per 
raccogliere un tozzo di pane nelle im- 
mondizie, invidiando i cani; ma. anche 
da quel nascondiglio l’avevan cacciata 
a sassate, che fare dunque? 

Le sue mammelle diventate floscie 
non avevano più una stilla di latte, la 
sua creaturina morire d’inedia, dunque 
era meglio affrettarla la morte libera» 
trice e sfuggire cosi agli stimoli orrendi 
della fame, all’agonia atroce della mi- 
seria. i 

Un sibilo lungo la scusse, guardò: 
Una, luce rossastra si avanzava. At: 
«traversò il piccolo fosso e si trovò in 
mezzo alia. via. La luce correva . verso 
di lei, ingrandendosi sempre più; già 
distingueva una massa nera che s’av- 
«anzava lugubremente.... Si distese 
attraverso alla via, col capo sulle ro- 
taie, bacié il bimbo e stretta a lui in 
un ultimo e disperato abbraccio chiuse 
gli occhi ... 

La vaporiera avanzava sbuffando... 


B. Blanca, Ottobre 1900. 
Mario .Gino,. 


L'ONESTA POLITICA 


dei nostri avversari 











In uno dei nostri numeri passati eb- 
‘bimo ad occuparci della socialista «Van- 
guardia», per l’uso improprio della pa- 
tola Anarchia, fatto da essa nella di. 
chiarazione di principi del partito so- 
‘cialista argentino, per indicare: disor- 
dine economico. E riproducemmo un 
brano d'uno scritto del nostro Kropot- 
dine, dimostrante l’erroneità del siste- 
ma; ma essa, imperturbata, ha seguito 
la sua via. 

Ora, é il repubblicano «Amico del 
Popolo» che si serve dell’appellativo 
di «anarchici» per indicare le mariuo- 
lerie dei forcaiuoli italianissimi. 

Questo giornale, nel suo ultimo nu- 
‘mero del 28 Ottobre u. s. in un arti- 
‘colo intitolato «Per intenderci» in ri- 
sposta alla lettera di un tal Mazzanti 
invocante indulgenze pei patriottardi 
satelliti del: re, il signor Furlo Mon- 
tagna, firmatario di detto articolo; chia- 
ma i suddetti forcaiuoli: «anarchici nei 
doveri verso la patria e l'umanità, ecc.» 

Ora, domandiamo noi, dove mai 6 
andato ad-apprendere quello strano si. 
stema d’interpretare le parole, e cosa 
di. male gli. abbiamo noi fatto per dargli 
diritto d'ingiuriarci, assimilando ‘i no- 
stri principii, colle birbunate dei pa- 
triottardi e le loro sudice persone? Lui, 
sa bene, che il nostro pensiero e la 








L'AVVFNIRE 





nostra parola furono sempre i medesimi, 


tutti i giorni in tempi normali ed in 
quelli anormali; che la nostra, azione 


non subisce le variazioni del termome- 
tro delle convenienze; che dei doveri 
verso l'umanità abbiamo un concetto 
molto più vasto dei patrioti di tutte le 
giornate, e che, sopratutto, dicemmo 
alto la mostra opinione pure in mo- 
menti difficili, quando altri — che ora 
fanno i terribili e che Furlo Montagna 
conosce molto bene — credettero op- 
portuno trincerarsi dietro un prudente 
silenzio. 

Speriamo ci avranno intesi. 





MANIFESTAZIONI E CONFERENZE 


ANARCHICHE 


| E con somma soddisfazione, orgo- 


gliosi di aver in parte contribuito, che 
assistiamo al risvegliarsi del movimento 


anarchico in questi paesi. 
Le conferenze si succedono alle con- 


ferenze; perfino nei più lontani punti 
della repubblica l’ideale anarchico ha 


fatto capolino fra i lavoratori. 


Specialmente nelle associazioni operaie 


(di resistenza, mutuo soccorso ecc.).i 
nostri compagni sono attivissimi nel 


fare la. propaganda, ed è per questo 


che il movimento corporativo non é più 
mon-polio dei politicanti di ogni specie, 
ma va continuamente assumendo un 
carattere libertario. 

questa la riprova di ciò che ab 
biamo sempre sostenuto noi dell’Avve- 
NIRE; essere cioé dovere di ogni com- 


pagno inscriversi nella propria sucietà 


di mestiere, e di cooperare alla sua 
fondazione.qualora non. esistesse; onde 
dare alla lotta economica quell’impulso 
rivoluzionario che i socialisti cercano 
con ogni mezzo di strappare dal popolo, 
per condurlo sulla via della transazioni 
e dell’opportunismo più sfacciato. 

Se dovessimo .dare la. relazione «i 
tutte le conferenze date nel!a settimana 
scorsa, non avremmo spazio bastante; 
accenniamo. semplicente a quelle tenute 
dal compagno Montesano nel nostro 
« Centro Libertario » ed a quelle te- 
nute dai compagai Santiago Locascio 
e Pietro Gori alla Plata. 


Da quest’ultima località ci perviene 
in proposito la seguente corrispon- 


denza: 


« Il teatro Rossini era domenica 28 
ottobre gremito di pubblico per ascol- 
tare la parola dei compagoi Gori e Lo- 
cascio. Inutile dire che l’aspettativa 
non andé delusa e che la propaganda 
ha avuto un nuovo risveglio. 

Parl6 prima il compagno -Locascio, 
attaccando con efficacia il sistema. ini- 
quo di spogliazione che forma la base 
della società presente, ed inneggiando 
al trionfo del comunismo anarchico. 

| Prese quindi la parola il compagno 
Pietro Gori che s’intrattenne per circa 
due ore sui tema proposto: « Il diritto 
alla. vita nella morale della libertà. » 
dimostrando come, malgrado la civiltà 
esteriore ed il trionfo meccanico del 
lavoro e della industria, le società 
moderne. non hanno ancora saputo abo- 
lire il regime del delitto e della morte. 


Delitto perenne ed infinito, per quanto 
colossale compiuto tutti i giorni, tutte 
le ore sulla vita, sulla dignità, sulla 


intelligenza, sulla libertà dei lavoratori, 






















































che escono laceri e menomati dall’aspra 
lotta per il pane quotidiano. 

E mentre dalla dichiarazione dei di- 
ritti dell'uomo in poi, la filosofia affare 
mò i diritti della vita, questi restarono 
lettera morta, mentre la scienza inse- 
gnava che la difesa della vita indivi- 
duale e collettiva dall'attacco dei morbi 
e deile infermità si combatte con. una 
profilassi sociale, che dia alimento sano 
agli stomaci, ed aria, luce, igiene, cul- 
tura al popolo — mai come ora i la- 
voratori, che pur creano troppo per gli 
altri e troppo poco per sé il benessere 
sociale, furono malnutriti e pezzenti 
accanto allo sfacciato tripudio dell’ozio 
vampiro. 

Annientare la miseria, rendere indi - 
pendente il lavoro col rivendicare a 
tutti i lavoratori gli strumenti di pro: 
duzione, ed alla società intiera libera- 
mente cooperante, l’intiero prodotto del 
lavoro collettivo, per modo che la usur3 
pazione individuale ed il monopolio non 
sieno più. possibili, mon é distruggere 
— 6 creare la grande, la vera, la effi- 
cace difesa della vita umana, !a quale 
potrà non temere gli attacchi del delitto 
comune o di quello politico né della 
lenta inedia, che uccide migliaia assai 
più del revolver e del pugnale — solo 
quando ogni cittadino sarà lavoratore, 
e ad.ogni lavoratore sarà dato godere 
fraternamente ‘e. con gli altri i frutti 
delle comuni fatiche. 

Il discorso fu continuamente interrotto 
da applausi e salutato alla fine da una 
vera ovazione. 

.La I’lata operaia ha risposto degna» 
mente alle provocazioni dei patriottardi 
che additanci come un’accozzaglia di 
banditi; ha dimostrato una volta ancora 
di aver compreso come l’ideale anar- 
thico sia l’unico. che. pu6 dare l’intera 
emancipazione al proletariato. 


tremo sbattare sul loro muso anchè 
quest'altro fiore di libertà repubblicana» 
socialista, frutto della loro tattica. 


Sempre avanti Millerand e con- 
pagnia! 


INFAMIE POLIZIESCHE 





Per la venuta di Campos Salles la 
polizia ha. voluto dar prova. della. sua 
abilità arrestando a casaccio alcuni 
amici nostri. 

Infatti i cagnotti che sempre stanno 
a guardia del nostro Centro Libertario, 
arrestarono' mercoledi 24 scorso mese 
i due compagni ‘Manuel Reguera e 
Antoniu Cabello, mentre si dirigevano 
a casa. 

. Furono tradotti alia 5° commisseria, 
e ivi tenuti per otto giorni senza mo- 
tivo. ; PES 

Ma il pit bello — se non fosse îl 
più brutto — si é che gli sbirri, alle 
domande di parenti e compagni, negèà- 
rono sempre che si trovassero in quella 
commisseria, in qualità d'arrestati, i 
due compagni nostri. 

Protestiamo - altamente . contro il. se- 
questro patito dai due nostri compagni; 
non e lecito. tener ‘rinchiusi. per otto 
giorni in un lurido calabozo due citta- 
dini per il solo fatto di essere anar- 
hei 300) 13 | ' 

Dottor Beazley, volete un consiglio? 
non adoperate le armi della polizia ita- 
liana poiché vi potrebbe incogliere male?! 





Movimento Sociale 





ARGENTINA 


Buenos, Ames —Lunedi 26 ottobre p. p. 
alle ore 8 pom. nel locale situato in via Bran- 
dsen 447 — Boca del Riachuelo — gentilmente 
concesso, si riunirono più di cento operai mee- 
canici, i quali dopo un cambio d'idee dichfa- 
rono costituita la « Società Cosmopolita di. re- 
sistenza degli operai meccanici e. affini di 
Buenos Aires (operai, mezzi operai, facchini 
— peones — dei lavoratori meccanici ed operai 
elettricisti.) 

Fuù presentato il programma delle basi fon» 
darentali, e parte degli articoli pel regola 
menti interni, i quali dopo non insignificanti 
riforme furono approvati. 

Anzi, a un certo punto della discussione ta 
persona che presiedeva probabilmente educato 
all'autoritarismo, cercava d'impedire un’amptie 
discussione, però uno dei presenti, con flem- 
matiche parole fece giustamente osservare che 
per mantenere l'armonia fra gli associati, sî 
dovesse lasciare la più ampia libertà di parola. 
Dopo ciò cessò il nauseante autoritarismo e 
speriamo che serva di lezione per la susse- 
guente riunione, 

Per conseguenza dell‘ora avanzata fu appro - 
vato di convccare altra riunione in un locale 
spazioso, possibilmente nel teatro Iris, per de- 
terminare ls discussione dei regolamenti, ed 
inoltre fu nominata una commissione pro vvisa- 
ria della quale fanno parte i seguenti: Giovanni 
Cammelli, E. Cozzani, A. Delfino, A_ Parodi, 
Santo Peila, Giovanni Caro e Santo Cesari î 
quali si riuniranno mercoledi sera 7 novembre 
alle ore 8 nel locale del « Club Giordano 
Bruno » via Zarate 24 p. p. alla quale pos- 
sono assistervi i soci e coloro che voglione 
ingressare come socio nella nuova società. 

Raccomandiamo ai nostri compagni mecca- 
nici ed affini di associarsi in questa società. 

— La «Società di Operai Marmisti » invita 
tutti gli operai del ramo alla riunione che avrà 
luogo domani, domenica, alle ore 2. p.m. nel 
locale di via Méjico n. 2070. 





Sempre avanti Millerand! 


Il governo francese, presieduto dal 
panamisia Waldech-Rosseau, ‘e del 
quele fa parte il socialista Millerand, 
continua a dar prova del come intende 
la libertà. i si 

Difatti in questi giorni ha espulsi dal 
territorio della repubblica di Francia 
molti nostri compagni, fra i quali i 
carissimi Samaia, Crastinus, Cesari e 
Campagnoli; mentre antecedentemente 
agli espulsi si lasciava la scelta della 
frontiera, alla quale ‘dovevano essery 
accompagnuti, con ‘procedimento iù 
socialista, questa. volta i nostri com- 
pagni vennero portati alla frontiera 
italiana e consegnati alla sbirraglia del 
re V. E. Ill. 

Il giornale parigino (non anarchico 
per certo) Le Petit Sow, chiama questo 
procedere del governo francese un atto 
vigliacco e domanda in tono canzona- 
torio che cosa ne’ pensano in propo- 
Sito i deputati socialisti italiani Costa 
e Lollini, che approvarono sempre la 
condotta di Millerand; per norma dei 
nostri cugini logalitari, l'articolo in pa- 
rola del suddetto giornale 6 intitolato: 
«Al servizio di un ru». 

E vengano poi i fautori ad ogni co- 
sto del parlamentarismo a sostenere la 
necessità della conquista dei poteri pub- 
blici e a chiamare gli anarchici «stru- 
menti della borghesia» o peggio; po- 











Si tratteranno. affari amministrativi. - 

—. Varì membri della « Società Cosmopòlità 
di Operai Conciatori »: costituitisi in Commis 
sione risolsero; dar. tina festa a beneficio della 
Cassa Sociale. 

Detta beneficiata avrà luogo il giorno 24 | No- 
velate Div. ‘alle ore $ 112 p.m.' hel' ‘salone’ 
« Worwaerts ». via Rincon n. 184%, n" 

Etéo' il programma: 
1° Inno di Carratalà, cantato dai sa della 

] scuola. 


2° Conferenza del compagno F. Cuneo. 
3° Dramma «Fin de Fibotas pei bambini della 


sciiola. 
4° Coro « Stornelli d'Esiglio » id. id. 
5° Dramma «Il Grisa» . » id. id. 


6° ‘Conferenza’ del compagno Dr. Pietro Goti. 


7°. Ballo famigliare, 


iLe ‘invitazioni si ottengono in ti Rondeau 
n. 1887. e.il prezzo d'entrata per. gl‘invitati | | 


sarà di ps..1,00. 

— La «Società Cosmopolita ta: cpietai Mu: 
ratori terrà. domani una grande riunione di pro- 
paganda nel proprio locale, via Tucuman 3211. 

— Per iniziativa della « Sociedad Obreros 
Yeseros » domani, domenica, alle ore 2 p. m. 
sî terrà, nel locale del Centro ‘Libertario via 
Cuyo i551, una conferenza di | propaganda 
alta quale ‘sono invitati tutti gli operai appar- 
tetienti al ramo. 

— La « Società Operai Pànattieri » hul'ira: 
slocato la sua sede in più ‘comodo’ locale, sito 
in via (Caridad n. 168; Union: Telefonica 370 
{Once).. Restaro ‘avvisati gli: interessati. 

:Macpatena —'Ci'informano da detta loca- 
lità che in ‘seguito ad: un: accordo fra diversi 
compagni si risolvette pubblicare ivi un perio 
dico settimanale che si intolerà Z7 Combate. 

.La nuova pubblicazione che fra «poco vedra | © 
la Juce in Magdalena non sarà — come disgra- 
ziatamente lo sono quasi tutti i giornali della 
compagna — non sarà Îa schiava di camarille 
né organo di. qualche ambizioso. caudillo; sna 
bensi sarà indipendente e tenderà a difendere 
gli interessi dei proletari-in: detto importantà 
villaggio, procurando in special modo di aprire 
a questi gli occhi .del pensiero, orde vedano 
il continuo inganno di ‘cui sono: vittime per 
patte dei preti, goveranti è politicanti d'ogni 
specié; principali causanti dei mali dell'attuale 
sistema sociale. - 

Le nostre congratioa ed una parola di 
inrotaggiamento agli iniziatori; al nascituro 
collega, l'augurio di Finga e prespera vita. 

Santa Fi — P.' Schiffino. — Domenica 
scorsa nel salone ‘della società cosmopolita, 
gentilmente‘ concesso, il compagno Romolo 
Ovidi svolse il tema: « Il diritto alla vita e 
alla libertà. » 

‘La conferenza durò più di un‘ora, interrotta 
sun volte da ‘applausi fragorosi. 

. Come era da prevedersi l'oratore sì condusse 
in modo ammirsbile. La parola facile, spigliata, 

convincente conquistò in breve tempo i nume- 
gosì spettatori. 

Per demenica si annunciano altre due con. 
ferenze nei locali del Centro Obrero una delle 
quali tratterà sulle condizioni degli operai sartì 
e l’altia sulla « Stampa e l'opinione pubblica, » 
Senza ‘dubbio al lavorio proficuo iniziato in 
pro della propaganda concorreranno molti la- 

voratori. 
BELGIO 

BrvxelLes — I minatori delle cave di Lens 
si dichiararono in sciopero. : 

Gli scioperanti percorrono in massa il distretto 
minerario incitando i loro compagni a far causa 

comune con essi. 

Come succede in quasi tutti gli scioperi gii 
incoscienti non aderirono al movimento, la 
qual cosa provocò la collera degli scioperanti 
i quali li attaccarono. 

La cavalleria, accorsa sollecitamente, caricò 
a spada tratta gli scioperanti, causando ad essi 
molti feriti e contusì, prima di riuscire a sban 


L'AVVENIRE 


l'afenitalii; ‘Siamo . vittime, intervennero pucto parte l‘affiuire di nuovi dis 
aggredirono gli indifesi costituiscono l'esercito di iserva del ca-lRetali 1,00 - Un picapiedra 0,20.» Otro 0,20- 


quivi gli sciabolatori, 


scioperanti, spronando in mezzo ad essi i loro 
cavalli e menando piattonate e fendenti a destra 
° a sinistra, ferendo parecchi operai. 

! Tutti eguali i governi, nel rispettare s. m. 
il Rana Sovrano (da batta, s'intende)!.. 





DAL PORTO i Co BLANCA 


La: “Casa. del Popolo”. — Abne- 
‘ gazione operaia — La “Fede- 
raciòn Obrera‘ di Bahia Blanca 
— Suoi scopi —. I migliora- 
menti alle condizioni del ]la- 
voro — Operai, Segpenaleno 
le file!. 





Ottobre 25. 


La settimana ventura s’incomincieré a 
edificare la «Casa del Popolo». Furono 
approvati i piani del compagno Celestino 
Daîtoè. Il salone sarà lungo quindici metri 
e.largo otto metri, al fondò sorgerà uno 
spazioso palcoscenico con'&ppropriati ca- 
merini; il telone dipinto da un buon ar: 
tista rappresenterà : un’al!egoria rivolu: 


zionaria; vi sarà inoltre una sala per biblio- 


teca ed un’altra pel buffet. I compagni fa- 
legnami, pittori; ecc..: hanno offerto spon- 


taneamente e gratuitamente la mano' d‘o- 


pera. Splendida risposta «alla stupida: ob- 
‘biezione dei nostri avversari. «In una so- 
icietà, comunista, dove ognuno produrrebbe 
‘secondo lè proprie forze, nessuno più la- 
y orerebbe poichè coll‘abolizione del $a- 
la rio, del denaro, sparirebbe l'incentivo 


e la volontà del lavoro»... . ni 
| Se in mezzo a questa. società borghese 
do ve, per. l'antagonismo degli interessi,. i 
l‘egoismo diventa la base della vita, dove | | 


la lotta per l‘esistenza obbliga gli uomini 
a calpestarsi, ad opprimersi  vicendevol- 


mente — se in.:quest'ambiente ‘saturo: di: 


egoismi, di ipocrisie, . di. viltà, alcuni la:|: 
Wworatori, resi coscienti, dall’ ideale. anar- 
chico, affrontano ‘sorridenti la penuria ‘e 
fors'anchéè la squallida miseria’ é gratti-{- 


tamente: lavorano: può di edificare la «Casal . i 


del Popolo» — € incontrastabile che .glit 
momini nella società anarchica, quando il 
lavoro sarà libero e redento, non. solo .la- 
vorérarino ‘pet #oddisfaré- alla necessità 
fisiologica del meto, dello sforzo, coeffi- 
ficienti indispensabili allo sviluppo fisico 
‘ed intellettuale, ma ricercheranno il la- 
voro fonte .non più di miseria, di morte 
precoce, di degenerazione, ma di intime 
e squisite soddistazioni e fonte di umana 
fratellanza. 

Prima della fine ‘di Dicembre s‘inaù-| 
gurerà pur quivi una «Casa del Popolo»: 
Riftettino i uostri avversari: alla tendenza 
vie ppiù accentuzta che..va dimostrando 
il po polo, una audace tendenza alla libera 
iniziativa, un bisogno Ognor crescente di 
are da sé; e ta'storia c'inségna che'quando 
gli schiavi incominciano a’ contarsi non 
sono ‘distanti a comprendere ch'essi. cò- 
stituiscono il numero. ‘la forza, il diritto, 

de 

(In Babia Bianca per' iniziativa di alcuni 


compagni, ‘venne fondata una «Federaciòn|f' 


Obrerza», sono suoi :scopi:: L'istruzione, la 
 gooperazione, 1a resistenza. 

‘ Quando conterà. un. discreto. numero di 
soci, si ‘suddividerà. in sezioni di arti e 
mestieri, cosicché Ta Società «Cargadores 
del Mue:le»-saré @na sezione della + Fe- 
derazione», Ogni sezione si amministrerà 
a'utonomamente,. però. sulla quota di ogni 
socio si preleverà un tanto per i locali, 
per illuminazione, ecc. ecc. 

Un‘agenzia di collocazione fanzionerA 
gratuitamente, cosicché saranno aboliti 
questi sozzi mercanti.di carne umana che 
rubano al povero disoccupato igli ultimi 
centesimi; facendo loro balenare l‘effimera 


‘|speranza di un impiego. Per mezzo di 


quest‘ufficio di collocamento la «Federa- 


gupati che 


pitale. 

‘In caso di sciopero,  boicotaggio, ecc... 
tutte le sezioni saranno solidali; Ja nuova: 
«Federazione Operaia» aliena affatto dalle 
bugiarde lotte politiche, si servirà di tutti 
î mezzi possibili per risvegliare. la co- 
scienza dei lavoratori, organizzarli' liber- 
tariamente, non distruggere in essi la li- 
bera iniziativa, col sottometterli alle dra- 
coniane disposizioni dei. Comitati, sotto- 
comitati, ecc. (disposizioni informate ad 
un rigido spirito autoritario, organizza» 
zione borghese che dal centro si dirama 
alla periferia e che necessariamente non 
co nvince l‘operaio, chè istintivamente sente 
it pericolo di nuovi padroni (1), ma fo- 
mentare invece la libera iniziativa nei 
lavoratori, provocarne lo scatto nella cer. 
tezza che essa sola riflette i bisogni ael 
proletariato; 1a nuova Federazione insom- 
ma spingerà i lavoratori a migliorare 
momentaneamente le proprie condizioni, 
senza però farli deviare dal cammino che 
conduce all'eguaglianz:, ‘alla libertà, alla 
completa emancipazione, 

La .«Federazione. Operaia» di Bahia 
Blanca interpreterà alla lettera la fore. 
mola: L‘emancipazione dei lavoratori de- 

v‘essere l'opera dei lavoratori stessi. Non 
vi sostituirà quell'impostura’ che consiste 
nel dire che il pensiero ‘ed ‘il.‘lavoro di 
emancipazione - delle masse deve. essere 
delegato ad. Alcuni. eletti . dalla lotteria 
elettorale. 

‘ Gli operai di Bahia Blanca scuotano 
dunque'Finerzia, l‘apatia'e ‘si inscrivario 
alla «Federaciòn Obrera» per ingrossarne 
le file e. lottare pel diritzo alla vita; finora 
calpestato dai capitalisti, . ... Hootoi 

i . S RoTscHILD. 
Leni 
(1) Raccomandiamo la lettura di questa cor: 
tis pondenza al signor Adriano Patroni che tentò, 
òr' son é ig id «fondare una «Federazione 
Operaia». ; N. d. R. 


«CAUSE ED EFFETTI» 

; } + f w v 0 1 4‘ 4 x n 
i 4 Du: : 
E' quesio i titolo di un numero unico 

ubblicato a cura di un gruppo socia 
lista anarchico di Londra in occasione 
della morte di Umberto 

Il numero in ‘parola 6 ‘riuscitissimo; 


contiene scritti dei: ‘migliori ‘ ‘compagni’ 


nostri . profughi in..logbilterra; fra. i 
quali uno .del carissimo Errico. Malate- 
sta che fa la storia delle infamie com 
messe sotto ‘il regrio del defunto re e 
| che spiegano ii movente della tragedia 
di. Monza, 

I compagni di Londra. non: avendo 
indirizzi a cui. spedire. particolarmente 
ìl giornale, ci hanno inivato un discreto 
imuttiero di copie, incaricandoci della 
distribuzione. 

1 compagni e gruppi che desiderano 
copie di questo splendido numero non 
‘banno altro che farne domanda alla 
‘nostra; amministrazione, calle “Corrien. 


tes :2041. 


Il prezzo 6 volontario. 





SOTTOSCRIZIONE © © 
‘l'a favore dell' AVVENIRE. 
| Dalla Libreria : Sociologica — :S. Sonzini 


0,50 - Alippi Antonio 0,20 .-. J. D. 25°» Viva 
l‘anarchia 0,20 :- Il nipote del :furiere .0,20 :- 


Uno 0,16 - Macchietto 0,30 - G. Molina 0,20] 
- Ravenna 0,20 - Un compagno 0,20 - Lal ‘ 


disctisién sin insultos, siempre es. buena 0,50 - 
A. Fontana 0,50 - A. Goraschi 0,50 - Un 
compagno 0,30 - Un altro ‘0,20 - Emilio 0,15 
è Catalani ‘6,20 5 Luis Cestaro 0,20 - Nicola 
‘Ricci 0;15 - Pezzetti'!0j30 - Uno ‘0.10 - Lo- 
zia 0;20 » M.-F; 0,20 - Uno o,10 - Notari 
0,20.- (Luis Frosio 0,25 -. ll dovere 0,20 - La 


CZ Te 
0,10 - José Rocco 0,25 : Baroni 20 - Silvestre-. 


Jaime Barba 0,20 - Egisto. Mainardi 0,30 - 
C. R. 0,26 + Marmolero 0.40 - Pippo 0,20 - 
Pietro Giacomini 0.45 - Un nato anarchico. 
0,20 - Boigottiamo La Patria degli... 0,39 -' 
Un assiduo 0,20 + Un di Sarzara 6,20 - Cima 
0,30 - Juan Marti 0,50 - Balita 0,20 - Mo. 
rando, Puntoni 0,30 + Un siciliano 0,10. - 

. Da Quilmes.— Gruppo: « 29 ‘Luglio » 2,00.. 

Da Rosario — Gruppo « Libres FRNAIIA »: 
6,00. 

Da Arrecifes 2,50, 

Da Tolosa: — Gruppo Ravachol 2, 25. 
| Dal Tandil — A mezzo del compagno Luigi. 
Corard 1,00. 

Da Barracas al Sud — B. Amilcare 0,30 .. 
EI volontario 0,20 - Ancb'io 0,20 - Suo cu- 
gino 0,30 - B. S. 0.20 #A. G. 0,20 - Totale 
1,40. i | 


| Da Zarate —: Caserio vive 0;50 * Un zara. - 


tefio 0,40» El cura de Zarate 0,60 - Giovanni 
Mosca  1,00::- Giovanni de la Vigna ‘2,00 - 
Luigi Schiantarelli 0,10 - Carlo Caselli 0,10 + 
La hija del rey 0,10 « El. ms rico de Zarate: 
0,05 - Gironi Giacomo 0,10 »- El riva. propi. 
adess 0,05 - Atilio 0, 90. Totale 4,50. .. 

Da Santa. Fé — Gruppo S.A l‘Aurora » 
G. Zanelli 0,50 - Leo 0,50 - Avanzo té 0,30 
» Spagnoli Enrico 1,50 - Un vigliacco 0,20 
Montanetti. 0,20 - Un gobbo 0,45 - R. San- 
îini 1,00 - Montanetti 0,20 - Montanetti 1,00 


S. Eugenio 0,50 - Totale 6,35. Spese di po-- 


sta ‘0,15. -Restan 6,20, À 

: Da Santa Fé — « Gruppo Despertar » ‘Ri- 
fiutato dai parenti C. L. 0,40 - Un crispino 
0.20 - 


0,80 -. Un crispino 0,20 - Totale 3,30. Spese: 
di posta. 0,30. Restano 3,00. 


‘ Totale :ricevuto . dalla Libreria Sociologica. 


prasi 43, 82. 
In omaggio al delegato ‘Brogiotti per ricore 


dare la sua ores/d ai posteri. nel disimpegno» 
del suo impiego nello stabilimento Franci di* 


Siena. — Senza veglia di lavorare 1,00 - Tri 


{gari Egisto 0,50 - Ghezzi 0,40 - Boschi Giu- 
|seppg 


0,qgw- (Gustavo 29,50 - Josefina 0,50 - 
Marià:0, Me Bochas;0,19- > Totale 3:99. . 


| Rraccolti ‘nel-« Centro Libertario » Lonero- 
Mosquero 0,15 - Uno che pon vuole- 
essere pecora É,do è Dassità 0;2d - ‘da ‘ap-- 


0,20 - 


plauso all‘articolo di Ciancabiilla 0,25 - For- 


tuny 0,20 - Carnicero:6,20::]. Loffatta 0,10- 


- Astorino 0,05 - Cuatro esplotados 54 - anar- 
quico que propaga al. zapatero 10,20 -:N.: N. 
0,20 .- Vendita giornali: 1,83. 

Gsuppo « Nuova Utopia » Discilupo; 0,20 - 


{ Cesaroni. 0,20 - Rodella 0,20 - Bertella F, 0,20» 


- Santin 0,15 - Domingo P. 20 » Total 1,35. 
Giuppo « ‘Dolce far niente » — Pietro 0,20 
- Agstin Ffa 0,30 - M. Luis 0,30 - Dini A- 


metrico 0,20 è Un vetezian 0,20 - G, , Strony” i 


0,20 » F; R. 6,20 - Un compafierò 0,20 - 
Scagnolari Vecchio 0,20 - Totale 2,60. 

Da Bell Ville — Cafion'de riesi id 
= Balas un cajon 0,50. 

Uno 0,10 + Pinin 0,15. 

Da, La. Plata —- A mezzo la ci Rebelde » 
Gruppo « Sante Caserio ». 2,00, 

Vendita giornali 1317. 


Entrata: Importo delle suesposte liste mr 61,41 


Avanzo del n. 114. h 58,95 

| Totale ps. 120,39 

Uscita: Per spese postali ps... 13,65 
id. Spese varie ». ‘1,50 
id:'. Stampa Liste di sottosr. »' ‘6,00 
id, | Stashpa ‘3200 ‘copie n. 115° » 50,00 

\ =» 


* Totale ps) 70,15: 
Rip 2/0, go: — Entrata Pps. . 120,39 
Uscita. . » 70,15 
Avanzo ps. 50,24 
È i. 
SOTTOSCRIZIONE volontaria per la pro-- 
‘pagandà in Santa Fé — 





Uno di Velate 0,30 -. Viva' l'anarchia. 
0,50 - Maledetta. dalla cognata 0,90 .- P. C.. 


Un domenicano 1,00 


Amnéres — Gli intagliatori di diamanti si zione Operaia» sapri ‘esattamente le ‘con: 
dichiararono in sciopero, dizioni e la ‘situazione: del mercato. del 
Siccome csarono protestare un pò troppo ad] lavoro, quante braccia. si offrono e quante). 
alta voce contro le infamie di cui tutti noi, né > a blsognano, potrà. quindi arrestare in 


per ola bera: 0,20 + Camillo Morra 0,20: Unf- B..C. F.:0,20 - Avanzo bicchierata' 0/90 - 


co mpagno 0,10 - Un compagno. fresco 0,15 -| Pucci 3,00 - José Zanelli ‘0,50 - E. Rodolfen. 
Una viitima 0,20-- Bava Baccaris 0,34 -Pa-J& Leone XIII-0,50 » Boneo 0,50:- Silvio Bo 
gliasone 0,70 - De Gregorio 0,20 - Qualunque | lògnini 0,50 - Un comerciante 2,00» Total pro. 


“ 
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